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Sudafricani implacabili
nel momento del bisogno
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i j k l m n o j p q l r
Pochediscussioni,èanco-

ra una povera Italia. Costretta
perlasecondavoltaconsecuti-
vaafermarsisulpari(sempre1
a 1, proprio come col Para-
guay) dinanzi a un rivale, la
Nuova Zelanda men che mo-
desto. Ci sarebbe da arrossire
se non tornassero alla memo-
riacollettivaaltrecadenzedel-
lo stesso tipo (per esempio in
Spagna ai tempi beati di Bear-
zot e Paolo Rossi) che hanno
preparato cavalcate trionfali.
Inutilecoltivaresognidigloria,
questa volta. Servirebbe una
magia e purtroppo nel gruppo
dei 23 mancano anche gli ap-
prendisti stregoni. Basta dare
un’occhiata ai voti in pagella:
se le migliori performances ci
riportano a Zambrotta e Mon-
tolivo, si capisce che i margini
di miglioramento sono enor-
mi e al tempo stesso indecifra-
bili.

A questo punto la qualifica-
zione azzurra è clamorosa-
mente in bilico, con la miseria
di 2 punti collezionati, dietro il
Paraguaysalitoaquota4nelgi-
rone:bisognerà spezzare lere-
ni alla Slovacchia giovedì po-
meriggiopersbarcareagliotta-
vidifinalesenzaricorrerealbri-
vido della monetina. E il cam-
mino non sarà più in discesa,
comepromettevaincasodipri-
moposto,madiventeràunasa-
litamoltoardita:OlandaeBra-
sile i probabili snodi. Prepara-
televaligie,inquestocaso,cari

amici di Centurion.
È ancora una povera Italia

nelgioco,nellapersonalitàcol-
lettiva prima che nella ricerca,
spesso da squadra bisbetica,
dellosbocconaturalealgol.Ar-
rivato ieri per merito di un at-
taccante di ruolo, Vincenzone
Iaquinta, d’accordo, ma su ri-
gore, un rigore generoso, fi-
schiato dall’arbitro guatemal-
teco su segnalazione dell’assi-
stente per una ingenua tratte-
nuta sulla maglia di De Rossi,
lasciatosipoicaderecomecol-
pito da una folgore. Ha sago-
mato il palo lontano Montoli-
vo con un destro potente, altre
volte, sempre dalla media di-
stanza,DeRossieCamoranesi
hanno mostrato alla platea il
valore non proprio scadente
delportierePaston,presoingi-
ro, secondo costume italico,

da qualche superficiale croni-
stadiSky.Nonc’èstatoildeser-
todellaprecedentesfida:icen-
trocampisti hanno risposto al
mandato ricevuto, sono man-
cate lucidità e cattiveria sotto
porta,qualitàche,acertilivelli,
sono destinate a scavare la dif-
ferenza. Eppure Lippi ha dato
fondo alle riserve del suo ma-
gazzino sistemato in panchi-
na: è partito con Gilardino (il

solito disastro annunciato: ma
quando si deciderà a lasciarlo
indisparte?)eIaquinta,piùre-
attivo e spietato dal dischetto,
poihafattointervenireDiNata-
le affidandogli il compito più
disuggeriregiocatechedipro-
cacciarsilamateriaprima,ein-
fine ha giocato la carta Pazzini
nellasperanzacheunodeitan-
ti palloni lanciati nel mischio-
nepotessefarsaltareilcatenac-
ciodellaNuovaZelanda,orga-
nizzato alla maniera antica.
Nereo Rocco sarebbe impalli-
dito dinanzi al suo involonta-
rioallievo,ilctHerbert.Intutta
lapartitaèarrivatounsololan-
cio geniale, di De Rossi per
Iaquinta,da30metri:uno,uno
solo, troppo poco per forzare il
blocco. È ancora una povera
Italia con qualche complesso
su cui intervenire prontamen-

te. Per esempio il panico che
s’impossessa dell’ex muro di
Berlino ogni qual volta c’è un
calciodipunizioneesipresen-
tano in area di rigore un po’ di
corazzieri in maglia bianca. Al
primo blitz,prese gol dal Para-
guay, al primo lancio lo stesso
malinconicoepilogo,macchia-
to da un fuorigioco, non pro-
prio facile da intercettare e se-
gnalare.Tutti siconcentreran-
no sul capitano Fabio Canna-
varo, un obiettivo troppo sco-
perto per non ottenere solida-
rietà e comprensione da un
vecchio estimatore. Piuttosto
è da sottolineare la facilità con
cui Gilardino, una canna vuo-
ta, si è lasciato spostare da
Reid, che non è certo Tyson.

Duetiriinporta,duegolsubi-
ti:eccol’inquietantemediadel-
l’Italia 2010. Un mondiale fa il
grandissimoBuffonriuscìain-
cassareduereti intuttoilmon-
diale:capitaladifferenza?Adi-
spetto delle sicurezze esibite,
ancheLippi ha mostrato per la
seconda volta di ondeggiare
pericolosamente tra due mo-
duli e i suoi diversi interpreti.
Ha preso l’abitudine di smon-
tare all’intervallo lo schiera-
mentoiniziale,segnodiinquie-
tudinechenonpuògiustificar-
si con il discutibile contributo
di Marchisio, a sinistra, o il di-
fettoso copione recitato da Pe-
pe. Forse era il caso di comin-
ciarecomehafinitolasfida,co-
noscendo la vocazione della
Nuova Zelanda a rinchiudersi
in casa.
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hooligan nello spogliatoio ingle-
se? Una balla. L’aggressore di Ca-
pello? Una bufala. Il servizio di si-
curezza sudafricano? Una barzel-

letta.IlSundayMirrorsvelatuttiiparticola-
ridicronacadell’episodiocheha«sconvol-
to» i giornalisti inviati a Inghilterra-Alge-
ria. Il tipo che si è presentato a fine partita
nello spogliatoio degli inglesi non era un
tifosoesagitato,prontoaromperelafaccia
di Rooney o di insultare Capello. No, sem-
mai era esasperato perché non riusciva a
trovare, da almeno venti minuti, un gabi-
netto. Gli scappava, sì, proprio così, e allo-
raavevachiestoinformazioniaunaddetto
al servizio d’ordine che lo aveva indirizza-
to verso quella porta, poi quell’altra, quin-
digirareadestra,seguireilcorridoio,passa-
re sotto quel piccolo arco, fine, raggiunge-
re la toilette. Joseph Pavlos, di anni trenta-
due, londinese del sud est, zona di Crystal
Palace dove ha un negozio di patate e pe-
sce, detto in modoveryenglishdi «fish and
chips», mister Pavlos, di origini grecoci-
priote, è un gran tifoso della nazionale di
Capello, ha speso, insieme con il cugino
Gorgee ilnipote,cinquemilaeuroperrag-
giungere il Sudafrica e seguire il mondiale
dei tre leoni. Ovviamente il pareggio con
l’Algeria non lo aveva soddisfatto ma non
al punto di puntare diritto verso i giocatori
e scaricare la rabbia. Semmai intendeva
scaricare altro, quando si è ritrovato nello
stanzonehavistoColenudocheuscivadal-
ladoccia, altri seduti affranti e Capello che
gironzolavanervoso.PoihaincrociatoDa-
vid Beckham che gli ha chiesto: «Scusi lei
chi è?». Mr Pavlos ha spiegato l’arcano.
«Cerco la toilette ma intanto siete una di-
sgrazia per come avete giocato...», qui so-
no arrivati quelli del servizio d’ordine che
hanno accerchiato Joseph, tra l’altro ad-
dobbato da tifoso, panzuto, con maglietta
rossa della nazionale inglese e sciarpa al
collo: «Documenti», gli ha intimato un ad-
detto della Fifa, tale Mike Lindon. Pavlos
ha consegnato un biglietto da visita e così
ha fatto Lindon ma in quel momento è
squillatoiltelefoninodiPavlos,suocugino
Georgeerapreoccupato:«Madoveseifini-
to? Sei scomparso da mezz’ora». «Guarda
che sononello spogliatoio della nostrana-
zionale, sono con i ragazzi». Il cugino non
ci ha creduto, ha pensato alla solita sbor-
niapatriotticadadelusioneealloraJospeh
ha passato il telefono a Lindon della Fifa:
«Gli spieghi dove sono...». Fine della sce-
neggiata?No.Isudafricanihannofattoidu-
ri, hanno arrestato e liberato l’inglese do-
popagamentodicauzionedi53euro.Oggi
processo in tribunale e divieto di accedere
alle prossimepartite del mondiale. Joseph
Pavlos ha avuto il suo momento di gloria,
ha sfiorato i principini Harry e William, ha
visto Cole nudo, ha dialogato con Be-
ckhame, pare, nonha fatto pipì.Guarderà
le partite in tivù, vicino al bagno. Â Ã Ä Å Æ Ç È È É

Anche nel pari con la Nuova Zelanda, azzurri sotto al primo assalto
Dov’è finito il muro di Berlino? Davanti mancano lucidità e cattiveria
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F G H I J J K L M N O P Q I P O R R KBlack-out tv, se a Torino
non si sono persi nulla...

I capricci di Marcello
che fa il fenomeno
ma è senza campioni
Hamandato in campo 5 reduci da un campionato
disastroso e solo due giocatori delle prime 4 in classifica

BAFANA

(...) di così non poteva capi-
tarci. In verità nessuno pote-
va sapere e immaginare in
che condizioni saremmo ar-
rivati a questo torneo e so-
prattutto quali sarebbero
state le scelte di formazione
e di esclusione di Lippi. E co-
sì anche la Nuova Zelanda
ha fatto il suo figurone, è an-
data in vantaggio, con un
gol in fuorigioco e comun-
que provocato dal panico
consueto della nostra dife-
sa, è stato raggiunto da un ri-
gore abbastanza generoso,
per non dire inesistente,
concesso dall’arbitro guate-
malteco. Per il resto una de-
lusione totale, una confusio-
ne dovunque, dietro, in mez-
zo, davanti, errori tattici ri-
petuti dall’allenatore, il ruo-
lo di Marchisio imbastardi-
to sull’out di sinistro, poi ri-
portato a destra e quindi spe-
dito nello spogliatoio alla fi-
ne del primo tempo, Pepe
bocciato non si sa bene per-
ché ma con evidenti limiti
tecnici (il dribbling resta un
mistero della fede), giro di at-
taccanti, anzi tutti in campo
con uguale risultato, zero
gol su azione, molta genero-
sità, molta passione ma
niente qualità, niente lucidi-
tà di gioco. Contro un avver-
sario tutto fisico sarebbe sta-
to logico giocare sulla tecni-
ca, sulla velocità di scambi,
insomma sul gioco «latino».
E invece, con il passare dei
minuti, la Nuova Zelanda si
è rinchiusa nella sua metà
campo e gli azzurri hanno te-
nuto il pallone, per paura e
depressione, sviluppando

azioni a ritmo lentissimo,
con rarissimi uomini pronti
a smarcarsi e a muoversi in
senso orizzontale. Lampi di
broccaggine in momenti di
noia mortale. Totale: quali
uomini finora hanno dimo-
strato di essere da mondia-
le: tre, quattro al massimo,
Chiellini, De Rossi, Montoli-
vo che non avrebbe giocato,
se Pirlo non si fosse infortu-
nato. Potrei aggiungere Cri-
scito e l’orgoglio di Zambrot-

ta, ma siamo all’acqua tiepi-
da. Poi c’è la doccia fredda
di quelli che sono al tramon-

to o alla frutta, come già evi-
denziato durante il campio-
nato, Cannavaro e Camora-

nesi, fra questi, entrambi «ta-
gliati» dalla nuova Juventus
di Delneri ma promossi dal-
la vecchia Italia di Lippi che
ieri ha mandato in gioco cin-
que juventini reduci da una
stagione fallimentare.

Non si può vivere di rendi-
ta, il campo sta dando altre
risposte e, purtroppo, come
accade puntualmente quan-
do mancano i risultati, gli as-
senti hanno ragione. Balotel-
li, Cassano, Totti avrebbero

sicuramente dato qualcosa
di più, almeno un’idea, una
giocata imprevista e impre-
vedibile ma Lippi ha scelto
la strada della riconoscenza
e del puntiglio, seguendo il
proprio carattere presuntuo-
so,ha allestito la «sua» nazio-
nale e non la nazionale del
campionato. Ieri ha ribadito
di non aver lasciato a casa
«fenomeni». Non pensi di es-
sere lui un «fenomeno».

I latini dicevano che la for-
tuna aiuta gli audaci ma qui
non c’è nemmeno l’ombra
del rischio, dell’azzardo e
non si può nemmeno spera-
re che sia sempre la sorte
con la «c» maiuscola a risol-
vere i nostri problemi. Lippi
pensa a Berlino e ricorda
l’Italia del 1982, trionfante
dopo i tre pareggi iniziali,
ma finge di ignorare che in
Spagna si trattava di campio-
ni veri, figli del campionato
e del mondiale argentino e
quattro anni or sono la squa-
dra era composta da nove
giocatori che provenivano
dalle prime quattro squadre
in classifica, 5 della Juven-
tus, 2 del Milan, 1 dell’Inter
e 1 della Fiorentina. Oggi
Lippi schiera titolari 2 soli
uomini, De Rossi e Zambrot-
ta, delle prime quattro squa-
dre in classifica. Qualcosa
nel calcio significa, al di là
dell’arroganza e dei capric-
ci del cittì viareggino. È una
squadra con un passato sicu-
ro, un presente incerto e un
futuro senza speranze. Non
ci resta che pregare. E segna-
re un gol. La cosa più logica
del football. Sembra la più
difficile S T U V W X Y X Z [ \ ] ] ^
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SVIZZERA

-
Ore 20,30
Girone H

Rai 1, Sky
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TESTA A TESTA

AZIONI D’ATTACCO

Italia

DestraCentroSinistra

20

PASSAGGI (PER GIOCATORE)

ITALIA NUOVA ZELANDA

23 3

11 25

43%

12

11

15

42

13

57%

0

7 1

1 0

TIRI

TIRI IN PORTA

PALI/TRAVERSE

FALLI FATTI

ANGOLI

POSSESSO PALLA

CROSS

DRIBBLING

520 su 630 220 su 332PASSAGGI
RIUSCITI

4 7 9

Sinistra

Nuova Zelanda 2

1 1

Centro

Il migliore

Montolivo
78/98

Elliott 
29/35

Il peggiore

Iaquinta
20/37

Lochead
13/24

IL MARATONETA

Montolivo
10,79 km

Elliott
10,99 km
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C O S Ì  V E R S O  L A  C O P PA  D E L  M O N D OC O S Ì  V E R S O  L A  C O P PA  D E L  M O N D O
Sudafrica-Messico
Uruguay-Francia
Sudafrica-Uruguay
Francia-Messico
Messico-Uruguay
Francia-Sudafrica

1-1
0-0
0-3
0-2

16.00
16.00

0
1
2
4

GS

3
3
0
1

GF

0
0
1
1

P

1
1
1
1

N

1
1
0
0

V

2
2
2
2

Gio.

4
4
1
1

Punti

Uruguay
Messico
Francia
Sudafrica

Classifica

11/6
11/6
16/6
17/6
22/6
22/6

A
Gruppo Sud Corea-Grecia

Argentina-Nigeria
Argentina-Sud Corea
Grecia-Nigeria
Nigeria-Sud Corea
Grecia-Argentina

2-0
1-0
4-1
2-1

20.30
20.30

1
4
3
3

GS

5
3
2
1

GF

0
1
1
2

P

0
0
0
0

N

2
1
1
0

V

2
2
2
2

Gio.

6
3
3
0

Punti

Argentina
Rep. Corea
Grecia
Nigeria

Classifica

12/6
12/6
17/6
17/6
22/6
22/6

B
Gruppo Inghilterra-Stati Uniti

Algeria-Slovenia
Slovenia-Stati Uniti
Inghilterra-Algeria
Slovenia-Inghilterra
Stati Uniti-Algeria

1-1
0-1
2-2
0-0

16.00
16.00

2
3
1
1

GS

3
3
1
0

GF

0
0
0
1

P

1
2
2
1

N

1
0
0
0

V

2
2
2
2

Gio.

4
2
2
1

Punti

Slovenia
U.S.A.
Inghilterra
Algeria

Classifica

12/6
13/6
18/6
18/6
23/6
23/6

C
Gruppo Serbia-Ghana

Germania-Australia
Germania-Serbia
Ghana-Australia
Ghana-Germania
Australia-Serbia

0-1
4-0
0-1
1-1

20.30
20.30

1
1
1
5

GS

2
4
1
1

GF

0
1
1
1

P

1
0
0
1

N

1
1
1
0

V

2
2
2
2

Gio.

4
3
3
1

Punti

Ghana
Germania
Serbia
Australia

Classifica

13/6
13/6
18/6
19/6
23/6
23/6

D
Gruppo

Olanda-Danimarca
Giappone-Camerun
Olanda-Giappone
Camerun-Danimarca
Danimarca-Giappone
Camerun-Olanda

2-0
1-0
1-0
1-2

20.30
20.30

0
2
1
3

GS

3
2
1
1

GF

0
1
1
2

P

0
0
0
0

N

1
1
0
0

V

2
2
2
2

Gio.

6
3
3
0

Punti

OLANDA
Danimarca
Giappone
Camerun

Classifica

14/6
14/6
19/6
19/6
24/6
24/6

E
Gruppo ITALIA-Paraguay

N. Zelanda-Slovacchia
Slovacchia-Paraguay
ITALIA-N. Zelanda
Slovacchia-ITALIA
Paraguay-N. Zelanda

1-1
1-1
0-2
1-1

16.00
16.00

1
2
2
4

GS

3
2
2
1

GF

0
0
0
1

P

1
2
2
1

N

1
0
0
0

V

2
2
2
2

Gio.

4
2
2
1

Punti

Paraguay
Italia
N. Zelanda
Slovacchia

Classifica

14/6
15/6
20/6
20/6
24/6
24/6

F
Gruppo C. d’Avorio-Portogallo

Brasile-Nord Corea
Brasile-C. d’Avorio
Portogallo-Nord Corea
Portogallo-Brasile
Nord Corea-C. d’Avorio

0-0
2-1
3-1

13.30
16.00
16.00

2
0
3
2

GS

5
0
1
1

GF

0
0
1
1

P

0
1
1
0

N

2
0
0
0

V

2
1
2
1

Gio.

6
1
1
0

Punti

BRASILE
Portogallo
C. d'Avorio
Nord Corea

Classifica

15/6
15/6
20/6
21/6
25/6
25/6

G
Gruppo Honduras-Cile

Spagna-Svizzera
Cile-Svizzera
Spagna-Honduras
Cile-Spagna
Svizzera-Honduras

0-1
0-1

16.00
20.30
20.30
20.30

0
0
1
1

GS

1
1
0
0

GF

0
0
1
1

P

0
0
0
0

N

1
1
0
0

V

1
1
1
1

Gio.

3
3
0
0

Punti

Cile
Svizzera
Honduras
Spagna

Classifica

16/6
16/6
21/6
21/6
25/6
25/6

H
Gruppo

JOHANNESBURG
domenica 11 luglio, ore 20.30

W61-W62

FINALE 1°-2°FINALE 1°-2°
Port Elizabeth

sabato 10 luglio, ore 20.30
Perdente 61-Perdente 62

FINALE 3°-4°FINALE 3°-4°

Agli ottavi le prime due di ogni gruppo. La classifica è determinata nell'ordine da: punti; differenza reti; gol fatti; punti negli scontri diretti; differenza reti negli scontri diretti; gol fatti negli scontri diretti; sorteggio

OTTAVI
1ªE - 2ªF

Durban
lunedì 28 giugno, ore 16.00

53

1ªG - 2ªH

Johannesburg
lunedì 28 giugno, ore 20.30

54

1ªF - 2ªE

Pretoria
martedì 29 giugno, ore 16.00

55

1ªH - 2ªG

Città del Capo
martedì 29 giugno, ore 20.30

56

QUARTI
W53-W54

Port Elizabeth
venerdì 2 luglio, ore 16.00

57

W55-W56

Johannesburg
sabato 3 luglio, ore 20.30

60

W57-W58

Città del Capo
martedì 6 luglio, ore 20.30

61

W59-W60

Durban
mercoledì 7 luglio, ore 20.30

62

SEMIFINALI

QUARTI
W49-W50

Johannesburg

58

W51-W52

Città del Capo
sabato 3 luglio, ore 16.00

59

OTTAVI
1ªA - 2ªB

Port Elizabeth
sabato 26 giugno, ore 16.00

49

1ªC - 2ªD

Rustenburg
sabato 26 giugno, ore 20.30

50

1ªB - 2ªA

Johannesburg
domenica 27 giugno, ore 20.30

52

1ªD - 2ªC

Bloemfontain
domenica 27 giugno, ore 16.00

51

venerdì 2 luglio, ore 20.30

Forlan

MARCATORI

19  x 28
mm

FOTO

3 gol
Higuain (Arg)

2 gol
Forlan (Uru)
Gyan (Gha)
L. Fabiano (Bra)

19  x 28
mm

FOTO

Higuain

] ^ _ ` a b b c d e d e c
La 55ª panchina azzurra di

Marcello Lippi è fra le più ama-
re. Ma il ct appare stranamente
pacato dopo il clamoroso pari
con la Nuova Zelanda che com-
plicailcamminomondiale.Nel-
lo spogliatoio nessuna sfuriata,
mauninvitoalgruppoanonde-
moralizzarsi. «Dobbiamo fare
meaculpa-ammetteLippi-ora
serve una vittoria con la Slovac-
chia ma possiamo qualificarci
anche con un pari, sarebbe co-
me per l’Italia di Bearzot nel-
l’82». L’unico scatto di grinta è
quando qualcuno gli chiede
conto delle sue scelte. «Non mi
pento assolutamente dei gioca-
tori che ho portato in Sudafrica,
acasanoncisonofenomeniche
avrebbero cambiato le cose e
poi mi sembra prematuro par-
larne, si può aspettare una setti-
manaperfarecertedomande,al-
trimentic’èilrischiodidoverse-
le rimangiare», così l’allenatore
viareggino, pronto magari a to-
gliersiqualchesassolinoseilno-
stroMondialesiraddrizzerà.In-

tanto però sul web si è già scate-
nata l’ira dei tifosi: invocati Cas-
sano e Balotelli e ct paragonato
all’OronzoCanà,aliasl’«Allena-
tore nel pallone» Lino Banfi.

La situazione è complicata,
ma non è il caso di tremare.
«Niente panico, ho 62 anni e
da 40 sono nel calcio - spiega il
ct -. Ho vinto tanto, e una volta
mi è capitato di vincere una

Championsdopoaverrischia-
to di uscire al girone di qualifi-
cazione. Nel calcio le cose
cambiano rapidamente». In-
somma, solo dispiacere an-
che se le preoccupazioni non
mancano:«Possiamofareme-
gliodicosì,controlaNuovaZe-
landa abbiamo giocato una
partita di grande volontà, ma
con scarsa lucidità. Tutti quei
pallonialtibuttatilìdentroera-

no pane per i loro denti. E
pronti via, abbiamo preso un
golalla prima volta che si sono
affacciati in area, come col Pa-
raguay. Poi eravamo riusciti a
raddrizzare la partita, ma ab-
biamo reso loro la vita facile».

Lippiscansal’alibidell’arbi-
traggio. «Non conta che il loro
gol fosse in fuorigioco, conta il
nostro errore difensivo», la ri-
sposta a chi gli chiede dell’1-0
di Smeltz, ma poi si arrabbia
con un giornalista neozelan-
desechegliparladiunpresun-
to «tuffo» di De Rossi in occa-
sionedel rigore:«Eilvostro14,
che ha fatto otto gomitate nei
primi minuti?», dice con
aplombilct.Chedàl’impressio-
nedi navigare unpo’ avista nel-
la gestione della squadra e nei
cambi effettuati a partita in cor-
so. Ma Lippi non rivolge nessu-
na accusa a Gilardino («non vo-
levo colpevolizzare nessuno, la
sceltadiCamoranesieDiNatale
eralegataalfattodigiocarepalla
a terra per portar fuori i loro di-
fensori. E spiega la sostituzione
di Pepe, apparsa ai più sorpren-

dente anche se il neo juventino
non era stato brillantissimo:
«Non stava facendo quello che
gli avevo chiesto», ovvero pren-
derepalla,puntarel’uomoepar-
tire.«Maoradovròcapiresoprat-
tuttocosanonèandato-ammet-
te il ct - perchè sappiamo e dob-
biamofaremoltomeglio».Leggi
vincere con la Slovacchia, con
unocchioalParaguay.«Sefallis-
simoanchegiovedì,sarebbegiu-
stotornareacasa.Mahogrande
fiducia in questo gruppo, anche
se non prometto nulla a parole,
se non serietà, lavoro, grinta ed
entusiasmo».

Intantocapitan Cannavaro fi-
nisceallasbarraperiduegolpre-
si dall’Italia. Un battibecco in tv
con Giampiero Galeazzi fa scat-
tare il difensore: «Dove ho più
colpa?Masiamoquaperfareun
processoame?L’altravoltanon
era il mio uomo e si è detto che
era il mio, questa volta mi sono
trovatounapallaaddosso.Sem-
brachemisivogliaprocessare...
Seperòvogliamoperforzatrova-
re dei colpevoli, allora la colpa
me la prendo io». De Rossi è

franco: «Se non riusciremo a
vincere neanche una partita
sarà giusto uscire fuori. Biso-
gna migliorare subito, altri-
menti non arriviamo alla fase
piùdifficiledel tabellone.Non
è uno scenario bellissimo, ma
d’altraparteabbiamola“sere-
nità” che dobbiamo per forza
vincere,senzafaretanti calco-
li. Poi, se arriviamo secondi,
andiamo a giocare contro
l’Olanda che è una grande
squadra come noi e sarà una
bella partita. Cosa manca a
quest’Italia? Un po’ di lucidi-
tà, la giocata giustaalmomen-
to giusto quando ti trovi con-
tro otto giocatori in area». «È
unmondialedisofferenza-co-
sì Iaquinta, che ha segnato il
rigore - non mi sarei mai im-

maginato di non vincere in
duepartite. Rischiamodiqua-
lificarci come seconda». Pro-
blemi con Gilardino davanti?
«No, nessuno. Il nostro ram-
maricoèchenonsiamo riusci-
ti a vincere la partita, abbiamo
avuto tante occasioni, abbia-
mopresopali,parateenonsia-
mo riusciti a fare gol. Adesso
dobbiamo tenere la testa alta
e pensare alla prossima».

«Facciamo mea culpa, ma ricordiamo come andò in Spagna»
«Ho vinto una Champions dopo aver rischiato l’eliminazione»
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I Bleus fanno sciopero
e cercano la «gola profonda»
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(...) ricordiamo non c’è più.
L’età s’è presa la lucidità, la for-
za, la voglia. La Nuova Zelanda
non ha fatto niente? Ecco è peg-
gio: hanno fatto un tiro e mezzo
in porta. Sul mezzo hanno se-
gnato, sull’altro quasi. Sempre
Cannavaro,saltatodaWoodco-
me se quello fosse il fenomeno
e Fabio l’esordiente. Ha 18 anni
ilneozelandese, ilcapitanodel-
l’Italia ne ha 37. Siamo una Na-
zionale stempiata. Siamo
un’Italia pensionabile. L’età ci
condanna a rincorrere quelli
più giovani anagraficamente e
atleticamente. Il fiatone non è
soltanto la fatica fisica che arri-
va, ma è la lucidità che svani-
sce.

Dicono che serva l’esperien-
za. Perché? La Spagna, l’Argen-
tina, l’Olanda hanno una pro-
porzionetragiovanievecchiop-
posta rispetto alla nostra. E poi
nellaprimapartitagliuniciasal-
varsi sono stati Zambrotta, Cri-
scito, Montolivo e Pepe: uno
della vecchia Italia e tre della
nuova. Ieri idem: ancora Zam-
brotta, poi Montolivo e Pepe,
nonostantelacervelloticasosti-
tuzione. Ce li abbiamo i giova-
ni,ma non abbiamocoraggio di
buttarli dentro. Cos’è, sempre
la stessa retorica del «non pos-
siamo bruciarli»?. Si rovinano
di più in panchina: se quest’Ita-
lia dovesse fallire faranno parte
anchelorodelfallimento.Incol-
pevoli e condannati. Il campio-
nato ha raccontato che è finita
l’eradeiCannavaro.Ancora lui,
certo. Non è un’ossessione, so-
lo che lui è il simbolo. Abbiamo
un debito di riconoscenza nei
suoi confronti che ci porteremo
appresso per decenni: «Alza la
Coppa, capitano». Però era

quattro anni fa. Quattro. Tanti,
forse troppi. Vederlo arrancare
contro gli attaccanti della Nuo-
va Zelanda è un supplizio, ri-
schia di cancellare la bellezza
del passato, la grandezza del
mondiale di Germania. Quello
era Cannavaro non questo.

Quello era Camoranesi, non
questo che non riesce a fare un
passaggio di due metri. Mag-
gio, Bonucci, Bocchetti, Qua-
gliarella: li abbiamo portati per
che cosa? Titolari in amichevo-
leepanchinari perenni quando
comincia il ballo vero. Come a

dire:«Avetevistodovesiete?Ec-
co continuate a guardare. Un
giorno tutto questo sarà vostro.
Ungiorno».Quando?Lippinon
è convinto di Di Natale, l’ha fat-
to capire ieri ieri. Allora basta:
l’ha messo dentro due volte.
C’è il resto: Pazzini ha 26 anni e

non deve chiedere permesso a
nessuno. Bonucci e Bocchetti
oggi valgono più di Cannavaro.
Non sono della Juve, d’accor-
do. Non ancora, almeno il pri-
mo. Perché questa è l’altra logi-
cachenontorna.Ierihannogio-
cato cinque giocatori della
squadra che più ha deluso nel
campionato italiano. Perché?
Abbiamo deciso di essere vec-
chiediesseredepressi:giochia-
mo con chi quest’anno ha fatto
lasuapeggiorestagionedelleul-
time dieci. Di nuovo: perché? È
uno strano masochismo che ci
trasciniamo senza avere il co-
raggio di provare a fare qualco-
sa di diverso: prendi un giova-
ne, sbattilo in campo e vedi che
cosa succede. Come noi c’è so-
lo l’Inghilterra che con l’Italia
condivide difficoltà e terza età:
sono le squadre più vecchie del
torneo.

Ci specchiamo nella nostra
esperienza illudendoci che ba-
sti conoscere il mondo per vin-
cere un mondiale. Camoranesi
cammina, gli altri corrono. La
differenza è questa non altro: la
Spagnaha vintol’Europeo 2008
mettendo in campo una mani-
ca di straordinari ragazzi. Gio-
vani, bravi, forti, veloci: noi ra-

gioniamo, gli altri corrono. Noi
ci logoriamo l’anima: 4-4-2,
4-3-1-2, 4-3-2-1, gli altri si man-
giano gli avversari. Era la Nuo-
va Zelanda ieri. Rugbisti falliti o
qualcosa del genere. Da noi
non potrebbero giocare nean-
che in serie B, questa è la verità.
Però saltavano: alti e forti. Però
correvano: veloci e carichi. Noi
non abbiamo idee, non abbia-
mo talento, non abbiamo toc-
chi. Aggrappati a Pirlo, alla spe-
ranza che l’unico interruttore
in grado di accedere la luce tor-
nidisponibile.Primadidobbia-
mo qualificare al buio, però. Ci
avevano raccontato che que-
st’annoavremmoavutoqualco-
sa che spesso lasciavamo a ca-
sa: la gioventù di un gruppo di
ragazzi pronti a sentirsi grandi.
Lorolosono,l’Italianonhailco-
raggio di usarli. Non è la prima
volta che succede. Fa solo tri-
stezza. ò ó ô õ ö ÷ ÷ ö ø ö ù ö ú ú ó õ
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onavevatatuaggi.Nonporta-
vaorecchinididiamanti.Non
teneva i capelli stretti dalla fa-
scetta. Non faceva densità,

non conosceva l’uno contro uno, non
saltava l’avversario, non aggrediva gli
spazi.EraRobertoRosatoebasta,cen-
tromediano, stopper, comunque cal-
ciatore e difensore di quelli tosti, dalla
faccia d’angelo e dal piede come un
martello. Roberto Rosato aveva le
gambestortignacolecomeigrissiniru-
batà (robat era quel cilindro che trai-
natodaltrattore sul campo,lo spiana-
va) del suo paese d’origine, Chieri, la
collina di Torino, dolce profilo prima
dicalareavallelungoilPo.Rosatocor-
reva e pareva potesse inciampare da
un momento all’altro. Semmai cade-
vano come birilli quelli che si fossero
azzardati a mettersi davanti a lui. Non
usava mezze misure, come diceva
RoccoadAnquilletti: «Pica,sexeelba-
lonxemejo»,luiandavaalbersaglio,di
anticipo, in tackle, in recupero, di te-
sta, su dribbling stretto. Ricordo un
derby in cui gli toccò Boninsegna, su
un calcio d’angolo cercò di afferrarlo

per la maglia, Bonimba sfuggì; Rosa-
to, scivolando quasi, si aggrappò ai
pantaloncini dell’interista, Bonimba
aveva chiappe e cosce durissime, Ro-
satoormaigiacevaamangiarelasega-
tura del prato ghiacciato quando de-
cise l’ultimo colpo, tentò a morsi di
afferrare le stringhe delle scarpe di
quel maledetto che sichiamava co-
me lui, Roberto, ma non voleva fer-
marsi.

Era questo Rosato, uomo vero
e calciatore puro, prima del
Toro epoi del Milan, finen-
do la carriera con la ma-
glietta del Genoa, tre
squadreconilnomedel-
lacittà, tresquadrecon
ilsanguecaldodeitifo-
si, a distinguersi dalle
consorellepiùsofistica-
te (ma dove?). Era stato
eroe in Messico, Valca-
reggi gli aveva preferito
Niccolai,perfarecoppia
con Cera e soddisfare il
Cagliari campione. Poi il
Comunardo che fece ri-
dere Scopigno («Tutto
mi sarei aspettato nella

vitatrannedivedereNiccolaiviasatel-
lite!»), si fece male alla prima partita
mondiale, poteva essere la volta di
Puja ma toccò a Rosato, con il ginoc-

chio valgo e il cuore in tumulto,
Gianni Rivera lo scosse, i due
erano nati lo stesso anno, il
Quarantatre, lo stesso gior-
no,ildiciotto, lostessomese,
agosto,inPiemonte,mandro-

gno alessandrino l’artista del
pallone, chierese il mastino di

difesa.
Fuungranmondia-

leilsuo:allepresecon
Muller non gli fece
toccarepalla,poiRo-
sato dovette arren-
dersi prima dei sup-
plementari ceden-

doilpostoallosghem-
bo granata Poletti, il
tracagnotto Muller
ne aprofittò segnan-
dogol.PoicifuilBra-
sile,diquelgiornodi
sole e di buio Rosato
conservò la maglia
di Pelè, sottratta in
una specie di sfida

all’ultimo strappo, a un tifoso, prima
dell’interventodecisivodiunpoliziot-
toall’Azteca.Afinegiochi,MullereRo-
berto trascorsero insieme le vacanze
al mare. Storie di altri tempi e di altro
football.

Campione d’Italia, tre coppe Italia,
duecoppedelleCoppe,unacoppadei
Campioni, una coppa Intercontinen-
tale, campione d’Europa e vicecam-
pione del mondo con la nazionale az-
zurra, diciassette anni di carriera, poi,
il silenzio, totale, il ritorno a Torino, il
lavoro di assicuratore, la famiglia, la
moglie Anna, Davide e Carola i figli,
una vita riservata, quasi evitato dal fo-
otball feroce e senza memoria. Im-
provvisamente la morte restituisce
l’affetto dei tifosi, si riempie il corteo
che porta il cordoglio di chi lo aveva
dimenticato.Gliultimiannieranosta-
ti di sofferenza durissima, la malattia
lo aveva colto nel fiore, rarissime le
sue apparizioni già sporadiche per
scelta. Se ne è andato in una mattina
di domenica, come usano fare i gran-
di.Seneèandatoilgiornodellapartita
dell’Italia,quasiaricordarcicheabbia-
mopersouncampione.Anna,Davide
eCarolamaiavevanosmarritounma-
rito, un padre, un uomo.

ITALIA SEMPRE PROMOSSA QUANDO  PAREGGIA LE PRIME DUE PARTITE

Spagna 1982 Messico 1986

Italia-Polonia   0-0

Perù-Camerun  0-0

Italia-Perù  1-1

Polonia-Camerun 0-0

Italia-Camerun  1-1

Polonia-Perù  5-1

POLONIA  4

ITALIA   3  (2 gol fatti)

Camerun  3  (1 gol fatto)

Perù   2

ARGENTINA  5

ITALIA   4

Bulgaria  2

Corea del Sud  1

Italia-Bulgaria  1-1

Argentina-Corea del Sud  3-1

Italia-Argentina 1-1

Bulgaria-Corea del Sud 1-1

Italia-Corea del Sud 3-2

Argentina-Bulgaria 2-0
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IlParaguayliqui-

da la Slovacchai senza tanti
complimenti e vede non solo
laqualificazione,maaddirittu-
railprimopostotantoinspera-
to quanto meritato nel girone
che doveva essere dominato
dagli azzurri. Un gol per tem-
po: molto bello e difficile quel-
lodiVeraal27’pt: ilcentrocam-
pista paraguayano è abile ad
anticipare i lenti difensori slo-
vacchi e a mettere alle spalle di
Mucha. Il raddoppio nel finale
con un gran tiro di Riveros ap-
pena dentro l’area.

La Slovacchia, che giovedì
deciderà le sorti degli azzurri,
si conferma invece come la
più grossa delusione del mon-
diale. Dopo aver dominato ilò
gironediqualificazione,elimi-
nando cechi e polacchi, si è di-
mostrata squadra lenta e pre-
vedibile, con due giocatori e
mezzodiuncertolivello(Ham-
sik - ieri peraltro non pervenu-
to -, Vittek e Weiss), per il resto
una truppa mal assortita che
nonpuò certofarpauraagliaz-
zurri. Anche se si diceva così
pure dei neozelandesi...

Addio Faccia d’angelo, eroe del Messico

Saldati i debiti di riconoscenza con Cannavaro & soci
Dentro forze fresche: che ci stanno a fare in Sudafrica?

dalla prima pagina
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a sceneggiatura è degna di un reality show.
Perché il melodramma della nazionale fran-
ceseèandatorigorosamenteindirettadavan-
ti alle telecamere che hanno ripreso prima

l’ammutinamento dei giocatori, imbufaliti per
l’espulsionediAnelkadapartedellaFederazione,e
poilaconfessionelivediRiberycontantodilacrime
a singhiozzo. All’improvviso il ritiro dei «blues» a
Knysnas’ètrasformatoinunteatrodiposa.Edètoc-
cato,altrachicca,alctDomenechleggereilcopione
scrittodaicalciatori.Insintesi:«Tutti igiocatoridel-
lanazionalefrancesevoglionoaffermareil lorodis-
senso contro la decisione di escludere Nicolas
Anelka(pergliinsultirivoltialctnell’intervallodella
partita persa con il Messico,ndr). Ci rammarichia-
moperl’incidente,maancoradipiùperladivulga-
zione di un fatto che appartiene soltanto al nostro
gruppo». In un passo successivo i giocatori hanno
messosottoaccusaipapaveridicasa:«LaFederazio-
ne non ha mai provato a proteggere il gruppo e ha
presoladecisionesenzaconsultarelasquadra,uni-
camente sulla base dei fatti riportati dalla stampa.
Di conseguenza tutti i giocatori hanno deciso di
nonpartecipareallasessionediallenamentoodier-
na».Immediatalaprimavittima.Jean-LouisValen-
tin,direttoredelteamfrancese,haannunciatoledi-
missioni.Logicamenteindirettatv.«Igiocatorinon
voglionoallenarsi, èuna vergogna. TornoaParigi e
lasciolanazionale”.Ingravedifficoltàancheilpresi-
dente Escaletteche ha avallato l’espulsione in tutta
fretta di Anelka e per 12 anni ha conservato Dome-
nech sulla panchina transalpina.

Il reality, che aveva avuto inizio in mattinata con
un furibondo litigio tra il capitano Patrice Evra e il
preparatoreRobertDuverne,èproseguitoneglistu-
ditvdiTf1.DoveRiberyhafattoirruzioneinpredaa
unacrisinervosa.Sulpuntodiscoppiareapiangere
econlavocetremula,hadetto:«Holettocheioavrei
unproblema conGourcuff,è falso.Sonostato ilpri-
mo ad andare a parlargli, perché abbiamo bisogno
dilui.Dadueotregiorniviviamounmomentodiffi-
cilissimo. Il gruppo è scoppiato, ed è la Francia che
soffre, sono io che soffro, tutti ci stanno prendendo
ingironelmondo.Noncelafaccio,questononèpiù
pallone».Poi,quasiintrance,halanciatol’ultimoda-
do, probabilmente a nome di molti compagni di
squadra: «Fra noi c’è un traditore che ha rivelato
troppecose(valeadireisegretidellospogliatoiocon-
fessatiaungiornalistadeL’Equipe,ndr).Citogliere-
mounpesodallostomaco quandosapremochiè».

EDomenechchehafattodaportavocedellasqua-
dra?S’ètravestitodapompiere:«Maqualescontro.
Sitrattadiepisodicheavvengononormalmentenel-
lo spogliatoio e che dovrebbero rimanere sotto si-
lenzio». È riuscito così a deviare l’attenzione dai
suoigrandieoggettivierrori.Diversainvecel’inter-
pretazione di Terry, ex capitano inglese e compa-
gnodisquadradiAnelkanelChelsea:«Nicolasèsta-
to cacciato perché ha espresso la sua opinione. Fra
pocheorepotrebbe succedere la stessa cosaanche
da noi». Attento Capello…
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